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Il corteo

Con la gente anche
alcuni parlamentari
e consiglieri regionali
M5s che polemizzano
con Chiamparino

Nuova marcia dei No Tav, la protesta in Valsusa torna pacifica
Torino. Ancora una marcia in Valsusa, ancora una pro-
testa contro la Tav. Questa volta, però, niente razzi e
bombe carta, come giovedì notte, ma soltanto slogan,
canzoni e balli. Una protesta pacifica contro la Torino-
Lione, l’ennesima del popolo No Tav, che non vuole
però sentir parlare del movimento «a due facce», come
ha fatto il presidente della Regione Piemonte, Sergio
Chiamparino, poche ore dopo l’ultimo attacco al can-
tiere di Chiomonte. «Su di noi ne abbiamo sentite di tut-
ti i colori – hanno detto –: il fatto che ci sarebbe un’al-
ternanza di manifestazioni pacifiche e violente è una
deduzione che fanno altri e che non appartiene a noi».

Della serie «non siamo buoni a giorni alterni», dicono
mentre sfilano lungo i sentieri della Val Clarea, il fou-
lard con il treno crociato di rosso al collo. I boschi so-
no gli stessi che due notti fa hanno visto esplodere la
guerriglia su cui ora indaga la procura di Torino. Gli
stessi anche i motivi della protesta, l’opposizione alla
nuova linea ferroviaria ad Alta Velocità.
Il corteo parte dal campo sportivo di Giaglione e ter-
mina a Chiomonte. Tutto senza incidenti, come già an-
nunciato nei giorni scorsi dagli organizzatori, sotto lo
sguardo attento della polizia che ha aspettato i mani-
festanti in una strettoia del sentiero che porta verso i

cantieri. Lì la "marcia popolare" si è divisa in due: un
centinaio di persone, i più anziani, in basso, a dare vi-
ta ad un sit in; gli altri attivisti, alcune centinaia, han-
no invece proseguito arrampicandosi sulla montagna,
fino a battere pietre e bastoni sulle grate che delimita-
no l’area strategica dei lavori.
Tra loro anche parlamentari e consiglieri regionali del
Movimento 5 Stelle. «La manifestazione pacifica di og-
gi – dicono – è la migliore risposta alle farneticazioni di
Chiamparino», che ha detto «basta alla retorica dei val-
ligiani buoni» e ha auspicato un «segnale forte», come
la visita del premier Renzi a Chiomonte.

Uno di noi, la battaglia riparte
Per la difesa dell’embrione ricorso alla Corte di giustizia Ue

Già all’indomani della decisione Gré-
gor Puppinck, rappresentante del Co-
mitato, aveva espresso «profonda de-
lusione per una Commissione sorda
che esercita un potere illegittimo, poi-
ché spetta al Parlamento europeo pro-
nunciarsi politicamente sul merito
dell’iniziativa». Secondo quanto rile-
vato dai promotori della campagna,
la Commissione, invece di riconosce-
re il successo della campagna, con la
bocciatura aveva frustrato il mecca-
nismo di partecipazione popolare i-
stituito dal Trattato di Lisbona che, in
questo modo, risulta svuotato delle
sue finalità.
Anche Carlo Casini, presidente del Co-
mitato Italiano aveva parlato di re-
sponso «inaccettabile», perché «evita
di esaminare i punti critici e non pren-
de neppure in considerazione la do-
manda fondamentale relativa alla ne-
cessità che le istituzioni europee rico-
noscano il concepito come un essere
umano, cioè come uno di noi fin dal
concepimento». Contestualmente,
Casini aveva anche lanciato un ap-
pello internazionale a scienziati, giu-
risti e politici per riproporre l’iniziati-
va al nuovo Parlamento con ancora
maggior forza.
Puppinck, dal canto suo, aveva assi-
curato che per il Comitato la proce-
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messa risposta, violazione del
processo democratico ed evi-
denti contraddizioni. Per que-

ste ragioni il Comitato europeo per U-
no di Noi, l’iniziativa che aveva porta-
to a raccogliere due milioni di firme
per il riconoscimento della dignità del-
l’embrione umano, ha presentato ri-
corso presso la Corte di giustizia del-
l’Unione europea in Lussemburgo
contro la Commissione europea, il
Consiglio d’Europa e il Parlamento eu-
ropeo. Il ricorso è volto a chiedere l’an-
nullamento della comunicazione 355
con cui la Commissione stessa aveva
deciso di non trasmettere la proposta
legislativa “Uno di noi” al Parlamento
europeo e al Consiglio Ue. Il 28 mag-
gio scorso infatti, nell’ultimo giorno
del suo mandato, l’ex Commissione
Barroso aveva posto il veto all’inizia-
tiva dei cittadini “Uno di noi - One of
us”, la più grande petizione della sto-
ria delle istituzioni europee, sostenu-
ta da 1.721.626 firme certificate di cit-
tadini da 28 nazioni, promossa per
chiedere la fine dei finanziamenti
pubblici europei a pratiche che com-
portino la deliberata distruzione di vi-
te umane prima della nascita.

O

dura non era affatto chiusa: «da una
parte la decisione della Commissione
è suscettibile di ricorso presso la Cor-
te di Lussemburgo, dall’altra è stato e-
letto un nuovo Parlamento e verrà no-
minata una nuova Commissione». E
il ricorso è arrivato. Il Comitato, nel-
l’istanza al tribunale del Lussembur-
go presentata il 25 luglio, deduce l’as-
senza di una risposta appropriata in
merito alle questioni sollevate conte-
stando in primo luogo alla Commis-

sione di non aver risposto all’affer-
mazione secondo cui l’embrione u-
mano è un essere umano e, in secon-
da battuta, di aver ingiustamente ed
erroneamente messo da parte la de-
cisione Oliver Brüstle contro Green-
peace, pronunciata il 18 ottobre 2011,
anche se pienamente rilevante per la
definizione dello status dell’embrione.
Secondo quanto riportato nel ricorso
inoltre, la Commissione non ha af-
frontato evidenti contraddizioni, co-
me il sostenere che non viene “inco-
raggiata” la ricerca sull’embrione,
mentre, di fatto, viene comunque fi-
nanziata la ricerca che presuppone la
distruzione degli embrioni. Infine, si
contesta alla Commissione un’evi-
dente violazione del processo demo-
cratico, laddove gli obiettivi del trattato
di Lisbona sono volti a migliorare la
legittimità democratica delle istitu-
zioni e incoraggiare la partecipazione
dei cittadini europei nel processo de-
mocratico. «Se un ECI può essere re-
spinta dalla Commissione per ragio-
ni soggettive o arbitrarie senza esse-
re esaminata dal Parlamento», de-
nuncia Grégor Puppinck, «gli obietti-
vi del Trattato sono contrastati e la E-
CI è un meccanismo falso di demo-
crazia partecipativa».
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La sede della Corte di giustizia Ue a Lussemburgo

Eterologa, i paletti del ministero
Limiti di età solo per i donatori. E nessun rimborso ai singoli
ROMA

n errore grossolano, subito smentito dal mi-
nistero. Si sono sgonfiate a stretto giro le an-
ticipazioni di alcuni giornali relative alle linee

guida sulla fecondazione eterologa, che avevano
preannunciato limiti di età per i riceventi e rimbor-
sabilità ai singoli donatori.
Nulla di tutto questo. Con un secco comunicato il di-
castero ha precisato che il gruppo di lavoro «non ha
mai discusso del limite d’età dei soggetti riceventi,
ma dell’eventuale limite d’età dei donatori». Per quan-
to riguarda i riceventi valgono infatti i limiti previsti
dalla Legge 40 per la fecondazione omologa, secon-
do cui l’accesso alle tecniche di procreazione medi-
calmente assistita è concesso alle coppie in età fer-
tile. Si sono rivelate dunque prive di fondamento le
anticipazioni che suggerivano “paletti” per sotto-
porsi all’eterologa fissati ai 35 anni per le donne e
45 per gli uomini. Questi limiti sono invece riferiti
all’età dei potenziali donatori di ovociti o sperma,
in accordo con quanto rilevato nelle modalità ope-

rative in uso in altri Paesi europei sulla scorta della
letteratura in materia.
Anche per quanto riguarda il nodo della rimborsabi-
lità ai datori di gameti, non risulterebbero confermate
le indiscrezioni che parlano di una qualche forma di
emolumento ai singoli. Per non entrare in contrad-
dizione con quanto previsto dal decreto 191/2007 in
materia di donazione di cellule e tessuti, la donazio-
ne è e deve continuare ad essere assolutamente gra-
tuita. Non vi sarebbe pertanto spazio per alcun in-
dennizzo nominale, ma gli eventuali rimborsi po-
trebbero essere corrisposti direttamente alle struttu-
re, con un corrispettivo commisurato alla copertura
dei costi vivi del sistema. Non solo, in questi giorni si
è letto anche della possibilità di una diversa rimbor-
sabilità per uomini e donne in misura della maggio-
re richiesta di ovociti e, soprattutto, del diverso “disa-
gio” procurato dall’atto della donazione. Viene quin-
di improvvisamente riconosciuto anche dai fautori di
provetta libera che il prelievo di ovociti è una proce-
dura invasiva e gravosa per la donna che vi si sotto-
pone. Questione cruciale su cui resta in alto mare il

dibattito è quella dell’anonimato dei donatori su cui,
secondo quanto si apprende, nemmeno il gruppo di
lavoro ministeriale ha trovato una posizione univo-
ca. Le ipotesi più attendibili parlano di uno scorporo
del tema per farne oggetto di una normativa specifi-
ca, legata alla possibilità di conoscere l’identità del
genitore biologico in caso di problemi di salute del
bambino.
Le anticipazioni che si rincorrono in tema di fecon-
dazione eterologa danno anche la misura del pressing
mediatico cui è sottoposto il ministero in questo fran-
gente. Da un lato vi è la necessità di intervenire al più
presto, stante la preoccupazione di evitare fughe in
avanti da parte di alcune Regioni, che si starebbero
attrezzando per emanare regolamenti autonomi.
D’altro canto resta forte l’esigenza di garantire sicu-
rezza e tutela a chi si sottopone a questa tecnica, sen-
za trascurare la prudenza e la cautela indispensabili
per normare un campo delicatissimo, dalle rilevanti
ripercussioni nella vita delle coppie e dei nascituri. 
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Lo strappo. Nozze gay contratte all’estero
Anche a Bologna via libera alla trascrizione
BOLOGNA

l sindaco di Bologna Virginio Merola ha
dato il via libera al registro delle nozze o-

mosessuali contratte all’estero. Dopo le ve-
rifiche legali e gli approfondimenti degli ul-
timi giorni, l’atto amministrativo è stato sot-
toscritto dal primo cittadino. Merola aveva
annunciato poche settimane fa la sua in-
tenzione di seguire quanto fatto a Napoli
dal collega Luigi De Magistris. Nei giorni
successivi erano arrivate le accuse da par-
te del mondo politico e la disapprovazione
della Curia, che senza mezzi termini aveva
parlato di forzatura della legge a fini pro-
pagandistici. Nonostante il silenzio che ha
avvolto la pratica negli ultimi giorni, però,
il lavoro sul testo è andato avanti.  Tecnica-
mente si tratterà della trascrizione di un at-
to che, visto il quadro legislativo nazionale,
non potrà avere effetti giuridici in Italia, né
cambierà lo stato civile degli interessati. Re-

sta ancora da vedere, oltretutto, cosa farà il
ministero dell’Interno. «Non temiamo nes-
suno stop – ha detto Merola –. Credo che ci
siano i termini per farlo e che comunque gli
ostacoli non farebbero altro che aumenta-
re la sensibilità dell’opinione pubblica per
dare vita a una legge nazionale». Il Vimina-
le, infatti, potrebbe anche decidere di fer-
mare l’iniziativa del comune di Bologna e
chiedere al Prefetto di bloccare tutto. Qua-
si certamente Palazzo d’Accursio avrà a di-
sposizione qualche mese per rendersi con-
to di come verrà recepito il nuovo atto. La
disposizione che il sindaco ha firmato chie-
de agli uffici dell’Anagrafe di adeguare i si-
stemi informatici per la registrazione delle
nozze gay estere per il 15 settembre.  La tra-
scrizione dell’atto di matrimonio estero po-
trà essere richiesta dall’interessato con un’
istanza al sindaco, redatta su modulo che
potrà essere ritirato allo Stato Civile.

Caterina Dall’Olio
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«Il non profit va riconosciuto»
ROMA

Ufficio nazionale per la
pastorale della salute del-

la Conferenza episcopale italiana
ha diramato una nota che fa il
punto sul Patto per la Salute
2014-2016. Una prima osserva-
zione riguarda il Servizio sanita-
rio nazionale che «è confermato
come uno degli elementi centra-
li del sistema di welfare su cui si
regge la società italiana». Inoltre,
si valuta positivamente il fatto
che «le risorse impegnate per i
prossimi tre anni non sono pre-
viste in diminuzione». Il patto
«sancisce la necessità e traccia
percorsi per affrontare l’evolu-
zione del Servizio sanitario na-
zionale» e affronta «temi impor-
tanti quali l’invecchiamento del-

la popolazione, la riorganizza-
zione dei servizi con un ruolo
centrale per le cure primarie, l’a-
dozione ordinaria delle reti e dei
percorsi assistenziali, l’integra-
zione sociosanitaria, lo sviluppo
delle risorse umane».
La nota osserva però che alcuni
temi necessitano di approfondi-
mento: «Il riconoscimento del
contributo in termini di sussi-
diarietà delle strutture e delle i-
stituzioni non profit, molte delle

quali nate in seno all’esperienza
cristiana; il supporto alle famiglie
che sempre più spesso sono so-
le ad affrontare il peso sociale ed
economico legato alla presa in
carico di situazioni di malattia e
di fragilità; la promozione della
cura olistica consapevoli che pro-
muovere "persone sane" signifi-
ca considerare l’uomo in una vi-
sione integrale, compresa la di-
mensione spirituale e trascen-
dente». In conclusione, la nota ri-
corda che «la capacità di garan-
tire la salute a tutte le persone, e
particolarmente alle fasce più
fragili, è un indice di umanità e ci-
viltà di un popolo. La Chiesa con
la sua presenza capillare, è attiva
in questa sfida soprattutto nel-
l’andare incontro e nel tutelare i
più fragili e deboli».

’L
La Cei sul Patto della

salute 2014-2016:
garantire le persone più

fragili è indice di
umanità e civiltà

Provetta

Smentite le anticipazioni circa
un presunto divieto di accesso
alla tecnica per le over35
Le regole entro settembre

Dopo il veto da parte della
Commissione Barroso 

ora la contromossa 
del Comitato europeo

VARESE
Omicidio Lidia Macchi
Dopo 27 anni c’è un sospettato 
C’è un sospettato per l’omicidio di Lidia
Macchi, la studentessa trovata massa-
crata nel 1987 nei boschi del Varesotto.
Un omicidio insoluto ma da tempo col-
legato al nome di Giuseppe Piccolomo,
condannato all’ergastolo per aver ucci-
so, sempre nel Varesotto, la pensionata
Carla Molinari, il cui cadavere venne tro-
vato orribilmente seviziato, nel novem-
bre del 2009. Piccolomo, 64 anni, è so-
spettato anche di essere in qualche mo-
do coinvolto anche nella morte della mo-
glie. Il delitto di Lidia Macchi fece molto
scalpore. Bella ragazza, studentessa mo-
dello all’Università Statale, capo scout
nella sua parrocchia, impegnata in as-
sociazioni di volontariato, venne trovata
massacrata con una trentina di coltella-
te. Ora, 27 anni dopo, a convincere il so-
stituto procuratore che Piccolomo pos-
sa essere il responsabile dell’omicidio di
Lidia ci sono diversi elementi. Ma le pri-
me ad accusarlo sono proprio le figlie,
convinte che abbia ucciso anche la loro
mamma. Sono loro a ricordare che il pa-
dre si era vantato spesso di aver ucciso
lui la studentessa.

LECCE
Disoccupato con genitori malati:
«Farò da cavia in Svizzera»
Si chiama Andrea, ha 33 anni ed é di Lec-
ce. Per aiutare i suoi genitori malati di
cancro e bisognevoli di cure continue,
ha deciso di diventare una cavia umana
per conto di un’azienda farmaceutica
svizzera, nel Canton Ticino. «É l’unico
modo per aiutare i miei genitori a curar-
si – ha dichiarato Andrea – sono entrambi
malati e la pensione di invalidità di nep-
pure mille euro in due non basta a pagare
i costi per le cure. Ho fatto persino lo
sciopero della fame sotto il Comune, per
farmi recedere un’assessore si era im-
pegnato ad aiutarmi. Ma quell’aiuto non
é arrivato mai. Quello che voglio é solo
un lavoro, anche umile». Del caso si sta
occupando anche la Caritas di Lecce.

SIBARI
Manifestazione contro le mafie
in ricordo delle vittime innocenti
A Sibari, provincia di Cosenza, diocesi
di Cassano all’Jonio appuntamento per
ricordare il quinto anniversario della mor-
te di Fazio Cirolla, l’operaio ucciso da si-
cari di mafia per uno scambio di perso-
na il 27 luglio del 2009, alla periferia del
paese. Alle 19.30 celebrazione eucaristi-
ca in ricordo dell’operaio, nella chiesa di
san Giuseppe. Alle 20.30, fiaccolata si-
lenziosa per le vie del paese, con appro-
do nel piazzale della chiesa di sant’Eu-
sebio, dove alle 22.30 saranno proietta-
te delle videotestimonianze. A promuo-
vere l’iniziativa, in collaborazione con i-
stituzioni ed associazioni, la parrocchia
di san Giuseppe, guidata da don Fran-
cesco Faillace.

LATINA
Rotonda intitolata ad Almirante
Il Pd: la decisione va revocata
È polemica per la decisione della giunta
della Provincia di Latina di intitolare una
rotonda allo storico segretario del Msi
Giorgio Almirante. La decisione arriva
come un fulmine a ciel sereno, in occa-
sione del centenario della nascita del lea-
der missino. La reazione del Pd non si è
fatta attendere. L’ex capogruppo in Con-
siglio provinciale Mauro Visari ha chie-
sto ufficialmente la revoca dell’atto. Per
l’ex consigliere provinciale del Pd Giu-
seppe Pannone, «la memoria comune
non è ordinaria amministrazione, è una
cosa seria. In una città dove non si rie-
sce a intitolare una piazza a Falcone e
Borsellino assistiamo a un blitz di no-
stalgici fascisti». 
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